
I 
l  cinema può combattere i l  
pregiudizio:  me lo hanno 
(di)mostrato le parole di 

mamma che si  è sentita prota-
gonista del f i lm di  cui  ha volu-
to parlarmi per r ispondere al la  
mia curiosità attraverso le se-
guenti  domande.  Tutti  possia-
mo imparare che ogni posto ha 
i  suoi lati  positivi  e non ne esi-
ste uno “migliore”, ma solo 
un'unica realtà in cui  le diffe-
renze si  r iconoscono e si  ap-
prezzano.  

Alessandro: Da ieri  a oggi, la 
storia del cinema è costel lata da 
un numero infinito di fi lm che at-
traverso i  loro fotogrammi ci 

hanno svelato la magia di  un ’arte 
senza tempo. Tra i  f i lm che hai 
avuto modo di  vedere, quale t i  è 
piaciuto di più?  

Venera:  I l  f i lm che più mi è 
piaciuto si  inti tola “Benvenuti  
al  Sud”, diretto da Luca Minie-
ro, uscito nelle sale nel 2010.  

Alessandro: Di cosa parla? Me 
lo descrivi?  

Venera:  I l  f i lm racconta la storia 
di  un direttore delle Poste che 
vive in Brianza, Alberto Colom-
bo, che dopo varie vicissitudini  
viene trasferito a Castel labate,  
un piccolo centro campano nel 
Ci lento. I l  direttore parte con 
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molti  pregiudizi  nei  con-
fronti  del meridione e  nei 
comportamenti delle per-
sone che ci vivono. Arriva-
to nel borgo cilentano fa 
amicizia con il postino 
Mattia Volpe e con i colle-
ghi, e finisce per apprez-
zare le bellezze, il clima, 
le abitudini, la simpatia e 
l’ospitalità degli abitanti. 
Scopre così che le idee sul 
Mezzogiorno erano solo 
pregiudizi e stereotipi.  

Alessandro: Un fi lm può 
divertire, commuovere 
o magari  regalare sem-
plicemente due ore di 
svago. Perché questo 
fi lm ti  ha particolar-
mente colpito?  

Venera:  E ’  un fi lm che 
racconta le differenze di  
vita tra i l  nord e i l  sud 
d ’ I tal ia, ma lo fa in ma-
niera comica e leggera,  
portandoci a ri f lettere 
sui  pregiudizi  e mostran-
do come, nonostante le 
diversità, ci  si  possa ri -

trovare sul  piano dell ’u-
manità.  

Alessandro: C ’è una 
scena/immagine/musica 
del  fi lm che t i  è rimasta 
impressa?  

Venera:  L ’abbraccio f i -
nale tra i  due protagoni-

sti ,  un abbraccio che 
simbolicamente vuole ri -
cordare che i l  nostro 
Paese è fatto di  persone, 
di  sentimenti  e di  amici-
zia senza differenze di  
provenienza.  

Alessandro: Ogni fi lm 
lascia una traccia di sé 
nella nostra storia.  In 
un modo o nell ’altro, 
cambia i l  nostro modo 
di pensare. I l  f i lm da te 
scelto è legato a un ri -
cordo o a un aneddoto? 
Ha in qualche modo in-
fluito sulla tua vita?  

Venera:  Questo f i lm mi 
ha emozionato in modo 
particolare poiché rac-
conta in buona parte l ’e-
sperienza di  vita della 
mamma. All ’età di  33 an-
ni  mi sono trasferita da 
Milano con i l  tuo papà e 
i l  tuo fratel l ino per vivere 
qui, dove poi sei  nato.  
Essendo i  nonni s ici l iani 
e quindi io f iglia di  meri-
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plicemente possono ce-
lare per ognuno di  noi 
un significato più pro-
fondo e importanti le-
zioni  di  vita.  C ’è una 
frase che t i  ha colpito 
di più? Perché?  

Venera:  Sì,  è quella che 
dice: «Quando un fore-
stiero viene al  Sud pian-
ge due volte, quando ar-
riva e quando parte».  
Questa frase mi fa ri f let-
tere perché la trovo nella 
sua semplicità molto ve-
ra. Nonostante le cri t ici tà 

dionali  non ho mai avuto 
particolari  pregiudizi ,  ma 
un trasferimento compor-
ta ugualmente di ff icoltà 
di  adattamento, paure e 
ansie per i l  futuro.  

Alessandro: Si dice che 
i l  cinema è un ’ industria 
di  emozioni. Quali  emo-
zioni/sentimenti i l  f i lm 
ha suscitato in te?  

Venera:  I l  f i lm mi ha tra-
smesso f iducia, serenità,  
al legria e consapevolez-
za.  

Alessandro: Spesso dia-
loghi o frasi  tratt i  dai 
f i lm sono stati  così  esi-
laranti da rimanere nel-
la storia e nella memo-
ria di chi ha guardato le 
pell icole in cui sono 
contenuti . Alcune bat-
tute hanno fatto la sto-
ria del cinema. Altre so-
no diventati  vere e pro-
prie citazioni di  uso 
quotidiano. Altre sem-
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con cui  ci  si  trova a fare i  
conti ,  quando come me 
si  arriva dal Nord, dove 
la vita ha un altro ri tmo e 
un ’altra organizzazione, 
con i l  tempo si  impara a 
conoscere e ad amare 
questo terri torio, che ha 
tanto da offrire, dove la 
vita scorre con tranquil l i -
tà e spensieratezza e do-
ve inevitabilmente si  la-
scia un pezzo di  cuore.  

Alessandro: Dove hai vi-
sto il film? Al Cinema 
Kursaal di Orria?  

Vista di Orria da casa di Alessandro 

Una scena del film 
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Venera:  Sì, ho visto i l  
f i lm al  Cinema Kursaal .  
Mi è capitato di  vederne 
altri  l ì  e mi ha sempre af-
fascinato come quella sa-
la fosse per questo pae-
sino un catal izzatore di  
social i tà e comunità.  

Conclusioni  per Ales-
sandro: quale insegna-
mento puoi trarre?  

Alessandro: Sapevo che 
alla mamma piaceva 
questo fi lm, perché ci  è 
capitato di  vederlo in-
sieme, una di  quelle 
volte che lo passavano 
alla tv.   

     Ma quando me ne ha 
parlato in questa intervi-
sta, ho capito che deve 
aver r i trovato molto di  sé 
stessa in questa pell icola. 
Io mi sono diverti to tanto 
e forse ho dato anche per 
scontato dei passaggi, 
perché essendo nato qui 
non ho mai guardato al  
Ci lento con pregiudizio. 
Sarà che spesso salgo al  
Nord, perché i  miei  nonni 
materni  r isiedono lì  ma, 
nonostante ci  siano delle 
differenze oggettive, cre-
do che entrambi questi  
posti ,  geograficamente 
così  lontani, siano in 

realtà vicini .   

     Nel fi lm ho ritrovato 
quell i  che sono da sem-
pre gli  insegnamenti 
dei  miei genitori:  che i  
pregiudizi  condiziona-
no la vita, che quando 
ci diamo l ’opportunità 
di  guardare le cose da 
vicino esse ci  appaiono 
diverse e che conoscere 
l ’altro è i l  primo passo 
per abbattere qualsiasi 
differenza  
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